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 Implorazione di 

Settembre     che viene  

ad Agosto che và 

            
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

  

                                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Ora stammi a sentire. 

Io sono il settembre, sono il mite, l’ispirato.  

Sono il moralista, sono il tenue, sono corpo senza 

lascivia.  

E tu?  

Tu sei grano, tu sei spigolatrice, tu sei falce, tu sei 

l’implacabile purezza.  

Io ora sono la corrente d’aria che lenisce, tu sei il sole 

che non dà tregua. Tu sei ferrea, io riparo. Tu sei viva 

e ferina, 

 

 

 

 

 

 
 


